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I.  Chi è lo Spirito Santo? 
 

Giovanni 16:13. 
 

Intr.  È impossibile concepire una vita cristiana senza la 

presenza dello Spirito Santo. Questo seminario è di 

estrema importanza. Approfondiremo l’opera e la 

persona dello Spirito Santo, alla luce della Bibbia e 

dello Spirito di Profezia. 
 

I.  La personalità dello Spirito Santo. 
   

A.  È una persona: perché agisce come tale:  Gv. 16:13; At. 

13:2,4; Rm. 8:26. 
 

B.  Possiede gli attributi di una persona: 
 

   *   Insegnamento:                                                   Gv. 14:26 

   *   Volontà:                                                        1  Cor. 12:11 

   *   Bontà e intelligenza:                                          Neh 9:20 

   *   Conoscenza:                                               1 Cor. 2:10-11 

   *   Sensibilità:                                                           Ef. 4:30 

   *   Amore:                                                             Rm. 15:30 

  *   Parla:                                                                    At. 1:16 

  *   Intercede:                                                          Rom. 8:26 

  *   Stabilisce predicatori e missionari:                      At. 13:4 

  *   Ordina e invia:                                  At. 10:19,20; 8:29,39 

  *   Profetizza:                                                          1 Tm. 4:1 
     

C. I suoi nomi rivelano personalità e divinità: 
   

   *  Spirito di Dio:                                              2 Cron. 15:1,2 

   *       “      “  Gesù:                                                    At. 16:7 

   *       “      “  Santità:                                                  Rm. 1:4 

   *       “      “  Intelligenza:                                           Is. 11:2 

   *                  Amore:                                                2 Tm. 1:7 
 

D. Trattato come un essere personale: 
 



 2 

   *  Mentendogli, tentandolo:                                     At. 5:3,9 

   *  Resistendogli:                                                       At. 7:51  

   *  Oltraggiandolo:                                                   Eb 10:29 

   *  Rattristandolo:                                                       Ef. 4:30 

   *  Bestemmiandolo:                                               Mt.  

12:31 
   *  Invocandolo:                                                         Ez. 37:9 
 

E. Gesù usa sempre il pronome personale per indicarlo: 
Gv. 16:7,8,13 

 

F. Non ne abbiamo il monopolio, ma siamo monopolio 

dello Spirito Santo. 
 

II. La divinità dello Spirito Santo: 
  

A. Oltre ai nomi, possiede attributi divini: 
      

       *  Onniscienza:                                                1 Cor. 2:10,11 

       *  Onnipresenza:                                                Salmo 139:7 

       *  Onnipotenza:                                                         Zac. 4:6 

       *  Spirito di vita = Dio:                                           Rom. 8:2 

       *  Spirito di amore = Dio:                                     2 Tim. 1:7 

       *  Spirito di saggezza = Dio:                                     “ 
 

B. Lo Spirito Santo è la terza Persona della divinità: 

  

       *  Lo Spirito è alla stessa altezza del Padre e del Figlio: 
Mat. 28:19 

       *  “Il peccato poteva essere affrontato e vinto solo tramite 

la terza Persona della Divinità, nella pienezza della 

sua potenza” – S.U. Pag. 481, ed.1979. 

       *  Gesù lo definisce il Consolatore:                   Gv. 16: 7,13 

       * Paolo afferma: il vostro corpo è tempio dello Spirito 

Santo che è in voi; voi siete il tempio di Dio, Cristo in 

voi.1 Cor. 3:16; 6: 19 
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    C.  Lo Spirito Santo è Dio:                                  2 Cor. 3:17 

       *  Ciò che è attribuito a Dio è anche frutto dello Spirito 

Santo.  

D. L’Apocalisse   parla     di sette      spiriti  di Dio = 

pienezza, perfezione. 
 

    E. La Spirito Santo ci parla come Dio stesso:  At. 

10:19,20; 11:12 
 

III. I Simboli dello Spirito Santo: 
 

A. Soffio o vento: Gn. 1:2; 2:7; Gb. 32:8; Gv. 3:8; At. 2:2; 

8:39,40 
 

B. Colomba:                                                              Lc. 3:22 
 

C. Olio:                 At. 10:38; 1 Gv. 2:20 (es. 10 vergini, 

candelabro nel Santuario). 
 

D. Fuoco: Come azione purificatrice:                  At. 2:3,4. 
 

E. Acqua viva:                                          Gv. 7: 38,39; 4:14. 
 

  * La roccia colpita da Mosè in Horeb rappresentava Cristo 

(1 Cor. 10:4), l’acqua rappresentava lo Spirito Santo. 
 

F.  Suggello:                                                     Ef. 1:13; 4:30. 
 

G. Pegno o caparra:                          Ef. 1:13; 2 Cor. 1:21,22 

 

Conclusione. 

    
A.  Abbiamo compreso che lo Spirito Santo è un essere 

personale. 
 

B.  Questa verità pone dinanzi a noi una Persona Divina che 

può fare tutto per noi. 
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C.  Se fosse stata una potenza toccherebbe a noi usarne, ma 

essendo una Persona Divina, dobbiamo noi metterci a 

Sua disposizione ed ubbidirgli. 

II. L’opera dello Spirito Santo prima della 
Pentecoste 

 

Introd.  Abbiamo studiato la personalità dello Spirito Santo, 

la sua divinità ed i suoi simboli. 

              Abbiamo dedotto che il nostro comportamento nei 

suoi confronti deve essere identico a quello dovuto a 

Dio Padre e non come se fosse una “cosa - potenza”. 
 

I.  Lo Spirito Santo nell’Antico Testamento: (citato 

408) 
 

A. La sua parte nella creazione: 
 

  *  Vi partecipò:                                                        Gn. 1:26 
 

   *  La Sua potenza creatrice              Gn. 2:7; Gb.33:4; Ez. 37 
 

B. La Sua azione nel cuore umano nell’Ant. Testamento 

  *  Non era dato a tutti:       Gd. 3:10; 6:34; 11:29: 1 Sm. 16:13 

  *  Dato temporaneamente a Sansone:          Gd. 13:25; 16:20 

  *  Davide:                                                           Salmo 51:11 

  *  Messi di Saul:                                                 1 Sm. 19:20 

  *  Jahaziel:                                                        2 Cron. 20:14 
 

C. La Sua opera nel cuore dell’uomo: 
 

  *  Vanno ben compresi i testi quando dicono che lo Spirito    

Santo è su qualcuno e non in qualcuno. 
 

D.  Lo Spirito agiva sull’insieme del popolo d’Israele 

senza farne un corpo unico come lo farà per la 

chiesa.                          Is. 63:10; Ag. 2:5; Neh. 9:20,30. 
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  *  Solo dopo la morte di Cristo, lo Spirito farà la sua 

comparsa completa. Non tutti i figli d’Israele erano 

accetti a Dio, ma la chiesa deve essere tutta santa ed a 

Lui gradita. 

E. La sovranità dello Spirito Santo è chiara: si è servito 

di tutti a suo piacimento.                         1 Cor. 12:11 
 

F. L’opera dello Spirito Santo nel Nuovo Patto, 

annunciata dai profeti: 
       

      *  Sarà sparso su ogni carne:                                 Gl. 2:28,29 

      *  Su tutta la casa d’Israele:                        Is. 44:3; Ez. 39:29 

      *  In questa forma sarà permanente:                         Is. 59:21 

      *  Trasformerà i cuori:                                             Gr. 31:33 

  *  Sarà sul Messia:                                             I s. 11:2; 42:1 
 

II. Lo Spirito Santo nei Vangeli (citato 262 volte nel 

N.Test.) 
 

A. L’azione dello Spirito nel cuore è simile all’Ant. Test. 
 

B. Quale esperienza fecero i discepoli nel giorno della 

resurrezione?  
 

  * Quando Gesù soffiò su di loro dicendo: “Ricevete lo 

Spirito”, non avvenne nel senso completo della 

parola, è come se fosse una caparra della Pentecoste. 
 

C.  Esempi: prima della Pasqua non l’avevano ricevuto: 
Gv. 14:16,17 

 

  * Non poteva essere dato prima della glorificazione di 

Gesù:                                                                 Gv. 7:39 

  *  40 giorni dopo, Gesù dice di attendere:               At. 1:4-8 

  *  Battesimo dello Spirito alla Pentecoste:  “       1: 5; 2:1-13 

  *  Dalla Pentecoste inizia il Nuovo Patto. 

  * I     discepoli    hanno  fatto parte dei 2 patti, noi 

apparteniamo unicamente al Nuovo Patto. 
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III. L’opera dello Spirito Santo in Gesù Cristo 
 

    A.  Cristo è nato dallo Spirito Santo:                     Mt. 1:20 

     B.  Cristo è stato unto dallo S. Santo:                   Lc.  4:18 
 

C.  Cristo è stato suggellato dallo S. Santo:          Gv. 6:27 
 

D.  Cristo ospitava lo S. Santo:                              Gv. 2:19 
 

E.  Cristo fu battezzato dallo S. Santo:                 Mt. 3:16 
 

F.  Cristo era ripieno dello S. Santo:                     Gv. 3:34 
 

G.  Cristo era rivestito dallo S. Santo:  Mt. 12:28; Lc. 4:14; 

Gv. 14:10 
 

H.  Cristo era condotto dallo S. Santo:  Lc. 4:1,2; At. 10:38 
 

I.  In Cristo abbondava il frutto dello S. Santo:        Gal. 5:22 
  

J.  Cristo si offrì in sacrificio per lo Spirito:                Eb. 9:14 
 

K.  Cristo è stato risuscitato dallo S. Santo:                Rm. 8:11 
 

  * Il Figlio dell’Iddio vivente, in tutta la sua incomparabile 

grandezza non ha potuto trascorrere un solo giorno 

senza il soccorso dello Spirito. Come potremo noi, 

povere creature peccatrici e impotenti, pretendere di 

vivere la vita cristiana senza la presenza e la pienezza 

del medesimo Spirito? Che Dio ci preservi da una così 

pazza presunzione. 
 

IV. Lo Spirito Santo e l’ispirazione della Bibbia 
 

    A.  Riflettiamo sui seguenti testi:     2 Pt. 1:21; 1 Pt. 1:10,11 
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    B.  Avviciniamoci  con rispetto al sacro Testo e guardiamoci 

dal peccare di incredulità verso lo Spirito Santo il 

quale è garante di autenticità e verità. 

 

Conclusione.   
A.  L’Antico Testamento parla chiaramente dello Spirito 

Santo che dà vita, produce miracoli, agisce dal di 

dentro dell’essere umano e nulla si può fare  senza di 

Lui e tutto si compie con il suo aiuto.  
 

B.  È necessario nascere di nuovo e questo avviene grazie 

allo Spirito Santo, dobbiamo capire l’unzione, il 

suggelamento dello Spirito! 

 

C.  Egli desidera abitare in noi, riempirci e vestirci della Sua 

potenza e grazie a Lui saremo risuscitati. 

 

D.  È tempo di riflettere su queste solenni verità! Sono per 

noi delle verità viventi? È in gioco la nostra salvezza. 

“Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle 

chiese.” 
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III. L'opera dello Spirito Santo nel cuore dopo 
la Pentecoste  (2 Cor. 3:1-3) 

lntrod. Riassunto dello studio precedente: presenza dello 

Spirito Santo nell'A.T, nei Vangeli ed in Cristo. 

Oggi inizieremo lo studio della Sua opera nel 

cuore dell'uomo dopo la pentecoste. Il passato ci è 

di insegnamento, ma non garantisce la salvezza. 

Ciò che conta è la nostra posizione in questa nuova 

azione dello Spirito:                              2 Cor.3:6-

8. 

    A.  Questa nuova relazione presenta delle novità: 

  *  Prima il tempio era di pietra, ora di carne. 

  *  Prima la circoncisione, ora la rigenerazione. 

 *  Prima l'ombra di Cristo, ora la sua realtà. 

       *  Constatiamo la relazione col Padre = Antico Test. 

                                       “                 “    Figlio = Evangeli 

       “                con lo Spirito Santo = fino alla fine. 

I. Il Peccato contro lo Spirito Santo e la Sua 

convinzione: 
 

A. Convince di peccato:                                    Giov:16:8-9   
 

       * L'uomo è condannato davanti a Dio non perché è un 

peccatore, ma perché non ha accettato il Salvatore:                        
Giov.3:18 
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    B.  Convince di giustizia:                                        Gv. 16:10 

 
       *  Tutti sono convinti della giustizia e della verità di Cristo 

   C. Convince di giudizio:                                                v.11 

 

       *  IL giudizio futuro, la punizione, la fine. 
 

D.  Il peccato contro lo Spirito Santo:             Mc. 3:28-30; 

Gv.12:37-40; Eb. 10: 25-31  
 

       *  Non è la bestemmia, ma rifiutarLo coscientemente fino 

alla fine. 
 

E. Conseguenze di questo peccato: 
 

  *  Dio abbandona l'uomo a se stesso:                      Gr. 7:15 

  *  Il cuore dell'uomo s'indurisce:                             Eb 3:7-8 

  *  Diventa impossibile pentirsi:                             Mt. 13:15 

  *  Diventa impossibile credere:                               Gv. 5:44 
 

F. Chi può commettere il peccato contro lo Spirito 

Santo? 

 

       *  Tutti: anche quelli che sono stati rigenerati perché sono 

sempre liberi di rifiutarlo. Se un peccatore va a Dio 

sinceramente pentito, dà la prova che lo Spirito Santo 

agisce ancora in lui:                               2 Pt. 2:2-21 
 

II. La rigenerazione e il battesimo dello Spirito 

Santo: 
 

A. La rigenerazione: L’uomo è morto perché è un 

peccatore, ma la rigenerazione opera un miracolo: 

risuscita, genera di nuovo. 
 

       *  È lo Spirito che opera:             Gal.5:25; Ef. 2:5-6 Gv.3:5-6 
 

       *  La rigenerazione avviene:                                Gv. 1:12-13 
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B. Il battesimo dello Spirito Santo:                      Atti 1:3-8 

 

   *  Indispensabile:                                                     Mt. 3:11 
 

   *  È l’atto con il quale Dio ci fa membri:            1 Cor.12:13 
 

 

*  Gesù non fu battezzato con lo Spirito come un uomo,   

ma fu unto, ripieno, nessun peccato impediva 

l’effusione dello Spirito.  
 

C. V'è un solo battesimo spirituale, con diverse 

espressioni:                                                       Ef.4:4-8  
 

D. Quando riceviamo il battesimo dello Spirito Santo? 
        

       * Quando accettiamo il Salvatore. Il lavoro della 

rigenerazione ha inizio, la santificazione dura tutta la 

vita; come noi entriamo a far parte del corpo di Cristo, 

così Egli entra in noi dando vita. Il tempo della 

pioggia dell'ultima stagione è giunto! La pioggia dello 

Spirito Santo non si poserà su nessuno che coltiva il 

peccato e non vincerà ogni difetto di carattere. 
 

E. Come si riceve il battesimo dello Spirito Santo? Per 

fede:                                                             Cl. 2:12 
 

  *  Per imposizione delle mani:                            Atti 8:17-18 
 

F. Il battesimo dello Spirito Santo è per tutti? 
 

       *  Si. Perché senza di Lui non si è salvati e la salvezza è  

per   tutti.                    Gl. 3:26; At. 2:37-39; 1 Cor. 12:13. 
 

E. I risultati di questo battesimo: 
 

       *  Ci fa membri del corpo di Cristo:                   l Cor.12-13 

       *  Ci fa rivestire Cristo:                                              Gl.3:27 

       *  Ci fa morire e risuscitare con Cristo:                     Cl.2:12 
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       *  Ci fa nuove creature:                                        2 Cor. 5:17 

       *  Crea l'unità tra i figli di Dio:                           1 Cor.12:13 

       *  Ci riveste di potenza:          Rom.8:1-14; At.1 :5,8: 2:17-24 
 

    H.  Il battesimo dello Spirito Santo offre a tutti i suoi 

doni? 
 

       * Egli può dare dei doni agli uomini, ma non 

necessariamente a tutti in quanto tende ad arrecare 

nella vita di chi è battezzato un profondo 

cambiamento dovuto alla presenza di Dio nel suo 

cuore. È come essere attraversati da una corrente 

elettrica: può dare luce con una lampadina, calore con 

un termosifone, potenza con un motore ecc. 

Così avviene per chi è battezzato dallo Spirito Santo: è 

luce, calore, potenza! Non è riservato a chi ha 

raggiunto un certo grado di conoscenza o maturità 

spirituale o livello di santità superiore; n’è un lusso 

per il cristiano, ma una magnifica esperienza capace di 

conferire alla vita il suo vero significato e la Sua 

proiezione eterna.  
 

    I. Relazione tra battesimo d’acqua e battesimo di Spirito:  
        

       *  Quello d’acqua è un fatto esterno ,quello dello Spirito è 

interno:                                                               Mt.3:11  

       * Solo quello dello Spirito conduce alla resurrezione 

spirituale. 
 

Conclusione: 
               Di fronte ad insegnamenti cosi solenni, non ci 

sentiamo spinti a far un esame  di coscienza ?                  

Pietro affermò: “Questa promessa è per voi e per i 

vostri figli”. Se non lo abbiamo ricevuto, pensiamo al 

grave rischiò che corriamo! Alcuni danno 

l’impressione di essere usciti da un frigorifero!!! Vi 
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sono grandi responsabilità nel rifiutarlo:                         

1 Gv. 3:20.  

              Dio ci conosce, ci vede, Egli è quì ed aspetta un solo 

cenno per offrirsi a noi! 

 

IV.  L’opera dello Spirito Santo dopo la 
Pentecoste (cont.) Rm 8:7-17 

lntrod.  Riassunto precedente. 

A. Ora esamineremo l’azione dello Spirito Santo nel 

cuore del credente. 

I. La ricezione dello Spirito: 

 
    A.  Le promesse: il Consolatore:                       Gv. 14:16; 16:7 

  *  Il dono dello Spirito Santo:                                 At.2:38,39 

B.  Come riceviamo lo Spirito: 

       *   Non è un’attesa passiva, si riceve per fede:   Gl. 3:13,14 

       *   A volte Dio fa attendere i discepoli:                      At. 1:4 

 *          “                             samaritani:            At. 8:12,15-17 

 *          “                      discepoli a Efeso:               At. 19:1-7 

       *  Non è necessario pregare lungamente: Lc. 11:13; Mc.        

11:24 

       *   Non è necessario imporre le mani:                  At. 8:17,18 

       *   Parlare in lingue non è una prova.             I Cor. 12:30,33 

       *  I 120 della camera alta solaio (At.1:5; 2:4), i pagani 

presso Cornelio (At.10:46 11:15-16) e i discepoli di 

Efeso (At.19:6) sono i soli ad aver avuto questa 

speciale manifestazione dello Spirito necessaria in 

quel momento.  
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       *  Contorsioni, gemiti non sono menzionati nella Bibbia; 

Dio è ordine.                                             1Cor.14:33-40 

       *   Si tratta piuttosto di lingue straniere:              1 Cor. 14: 

8 
       *   Lingua degli angeli, edifica se stesso:           1Cor.14: 2-5 

       *   Avere l'interprete:                                       1Cor.14:12-19 

       *   L'apostolo non vietava di parlare in lingue a condizione 

che fosse utile e manifestato nell'ordine e nel rispetto:            
1 Cor 14:27-33,40 

       *  Tutto il resto è in relazione al momento, spazio e 

persone. Non è necessario essere stati già battezzati 

d'acqua. 

       *   La fede è la sola condizione per la sua ricezione ,ossia: 

a colui che crede:                                          Gv.7:38-39 

       *            “            gli ubbidisce:                   At.5:32; 1 Gv. 3:24 

 *          “              accetta Gesù:                     1 Cor 6:17; 12:3 

 *                      è figlio di Dio:                              Rm. 8:9,14 

II. L'adozione e la certezza della salvezza: 
 

A. L'adozione: mediante lo Spirito, non più figli di 

Satana: Gv.8:44 
 

       * Dio è padre solo dei santi e dei pentiti: l Gv. 3:1,   

Rom.8:15 

B. La certezza della salvezza: credere grazie alla 

Bibbia:                                                 1 Gv.5:13; Gv.3:36  

   *        “     credere interiormente:      Rm.8:15-16; Ef. 1:13-14 

III. La dimora dello Spirito Santo nel cuore: 
 



 14 

    A.  Dopo aver fatto la sua triplice opera, dimora nel 

cuore e non lo lascia completando l'opera di Gesù: 
Gv.5:56; 14:20; 15:4; 17:26.  

 
    B.   Avendo lo Spirito, ospitiamo anche il Padre e il 

Figlio:                                            Ef. 316-19; l Gv.3:24 

 

    C.  Dimora in noi in eterno:                                    Gv.14:16 
 

    D.  Abita nei cuori dei figli di Dio, da quando accettiamo 

il Salvatore, senza eccezioni ed in equa misura: ce 

ne rendiamo conto:                     Gv.14:17-23; Ap.3:20 
 

       *   Molti cristiani non    riescono a  “vederlo”    perché 

non meditano sulla Sacra Parola. 
 

       *  Altri sapendo che deve abitare nella psiche basano la 

propria certezza sui sentimenti: se tristi non ce 

l'hanno, se felici, si! Non  facciamo simili 

ragionamenti. 
 

IV.  Non  contristate  lo  Spirito  Santo: 
 

    A.  Può essere contristato:                                         Ef. 4:30 
 

       *  Dio rispetta la libertà umana. Lo Spirito è estremamente 

sensibile alle nostre cattiverie. 
 

B. Come possiamo contristarlo?: 
  

       *  Menzogna:                                                              Ef 4:25 

   *  Collera:                                                                       “ 26 

   *  Furto:                                                                           “ 28 

   *  Cattive parole, buffonerie sconvenienti:       Ef.4:29; 5:3-4 

   *  Cattivi sentimenti: ira, calunnie, malignità:                “ 31 

   *  Assenza di bontà, di perdono, di amore:              “ 32; 5:2 

   *  Impudicizia, avarizia:                                               Ef.5:3 

   *  Ubriachezza:                                                               “18        
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       *  Tutto ciò che si fa di nascosto:                               “ 11-12 

 

C.  Quali sono le conseguenze nel rattristarlo? 

 
 

       -  non ci abbandona ed intensifica la sua opera. 

   -  Perdiamo forza spirituale e comunione con Dio. 

   -  Possiamo più facilmente peccare:                         Giac.4:5 

   -  Lo Spirito ci combatte come nemico: Is.63:10; Mt.7:22-23 
 

D. Cosa fare dopo aver contristato lo Spirito? 

 

   *  Confessare i peccati:                                           l Giov.1:9 
 

       *  Rapidamente per non dar posto alla tristezza. 

       *  Per non ricadere, chiedere la Sua pienezza. 

 

Conclusione: 
 
A. Il dono dello Spirito Santo è garantito dalla fede, senza 

sentimentalismi. Poniamoci la domanda personale: 

“Ho lo Spirito Santo in me?” 

 

B. Se ritengo di si, lo manifesto con canti di gioia e con le 

opere? Soltanto allora diventeremo fonti di acqua 

viva! 
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Chi ha orecchio ascolti ciò che lo Spirito dice alle 

Chiese! 

V. L'opera dello Spirito Santo dopo la 
Pentecoste (cont) 

 

Introd. Riassunto precedente: analisi della Sua opera nel 

cuore. 
 

I.   La pienezza dello Spirito: 
 

    A.   Pienezza significa esserne ripieni. 
 

    B.  Indispensabile     per  tutti.  L’anima viene prima 

convinta di peccato, poi rigenerata, battezzata, 

suggellata, e abitata dallo Spirito; ma tutto questo 

non é sufficiente per realizzare la santificazione. 
 

       *  Es. I Corinti erano stati battezzati dallo Spirito Santo, 

ma erano ancora bambini: 
 

   C.   Anche i Galati avevano lo Spirito, ma:    Gal.3:3; 4:11  
 

     D. Gesù aveva promesso la pienezza dello Spirito: Gv 

10:10; 6:31; 7:37-38. 
 

       *  Possiamo noi affermare che non abbiamo più né sete, né 

fame e che fiumi di acqua viva sgorgano dal nostro 

seno ? Come?                                                   Gv. 7:39 
     

    E.  I primi discepoli erano ripieni dello Spirito Santo: 

Pietro:                                                     At. 4:8: 11:24. 
 

       *  Paolo: At.13:9; i diaconi: At.6:13; Stefano: At.7:55. Molti 

altri fecero la stessa esperienza. 
 

    F. Dio ordina a tutti di essere ripieni dello S. S. Ef. 5:18; 

Gc. 4:5 
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    G. Cosa significa e cosa implica la pienezza: non significa 

averne di più, ma essere pienamente sottomessi, 

abbandonandosi alla Sua guida. Avere lo Spirito è 

come avere Cristo in noi, fonte d’ogni bontà 

(Col.2:9-10). Questa pienezza sarà in ciascuno di noi 

dal momento in cui ci abbandoniamo totalmente 

alla Sua azione:                                               Gl. 2:20 
 

H. Cosa fare per essere ripieni?  

 

       *   Confessare ogni peccato e lasciarci purificare: 1 Gv. 1:9 

       *   Desiderare la pienezza dello Spirito Santo:   Gv. 7:37-39 

       *   Darsi a Dio senza riserve:                         Lc.14:33., 9:24 

       *   Credere che Dio ci abbia “ripieni"    Ef.5: 18: Gv.7:37-39 
 

     I.  Lo Spirito può riempirci all'istante senza attendere la 

perfezione alla quale ci porterà passo, passo. 
 

     J. Molti sono stati già ripieni dello Spirito, senza saperlo:                                                               
Ap.2:4 
 

       *   Attaccamento sincero, gioia traboccante, forza contro le 

tentazioni = risultati. 
 

L. C’è fra voi qualcuno che ha fatto questa 

entusiasmante esperienza?                               Ap.2:5                                        
  

M. La pienezza dello Spirito può essere perduta, ma 

anche ritrovata:                                               Rm. 8:4   
 

N.  Risultati nella pienezza:  
 

       *  vita abbondante: 

  *  santificazione:                                  2 Cor. 3:17; Gal. 5:22. 

  *  potenza:                                            At. 1:8; 2:41; 7:55-60 

  *  azione di grazia e di lode:                                 Ef 5:18-21 

  *  perfetta felicità:                              Giov. 4:14; 6:35; 10:10 
 

 



 18 

II.  La santificazione per mezzo dello Spirito 

Santo: 

 
    A.   Egli comunica al credente una nuova natura: 2 Pt. 1:4 
  

  *  Un’ innesto:                                                        1 Gv. 3:9 
 

    B. La vecchia natura continua ad esistere nell'uomo 

rigenerato, sempre pronta a 

prendere il sopravvento. 
 

       *   La carne è il nostro io:                                       Rm. 7:18 

       *   La carne è venduta al peccato: 

       *   La carne resta tale anche nel credente. 

       *   La carne porta alla morte essendo morte. 
 

C.  Ma lo Spirito in noi ha la potenza di soggiogare la 

carne:                                      Rm. 8:12; 6:6-7; Gl. 5:24 
 

D. Qual è la parte dell'uomo nella santificazione? 

 

  *  Abbandonarsi in Dio:                                            Fl. 2:13 

  *  Fede:                                                                 1Cor. 1:30 
 

E. Risultati della santificazione: 

 

  *   Mette in noi il frutto dello Spirito:                      Gl. 5:22 

  *   Ci fa comprendere la giustizia della Legge:    Rm. 8:2-4 

  *   Rende più sensibile la coscienza:                        Rm. 9:1 

  *   Stabilisce un'intima relazione tra Dio e l'uomo 

  *   Ci prepara per l'incontro con Gesù che ritorna: es.  le   5 

vergini  
 

Conclusione. 
 

    A. Ci sentiamo già realizzati da questa realtà, oppure 

abbiamo “sete”?  
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    B.  Sentiamo il bisogno urgente di una vita esente da cadute, 

debolezze, tristezze, dubbi, incertezze..., allora 

andiamo a Gesù pregando perché lo Spirito Santo soffi 

su questi “uccisi”, affinché rivivano. 
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VI.  L'opera dello Spirito dopo la Pentecoste     
(fine) Gl. 3:27-29 

Introd. Concluderemo quest’argomento sull’opera dello 

Spirito Santo, dopo la Pentecoste, facendo risaltare 

degli aspetti significativi e importanti  ai fini della 

nostra salvezza. 
 

I. La consolazione, l’insegnamento e la direzione 

dello Spirito Santo: 
 

A.  La consolazione: è Lui che ci consola:  Rm.15:13 

 

B. L’insegnamento:  
 

       *  Il bisogno:                                                          I Cor.2:14 

       *  Spiega e suggerisce :                        Gv.16:13 I Cor.2:9-10  

       * Non sostituisce le guide spirituali, esse rimangono la    

forma visibile della Sua volontà:                        1 Ts.5:11 
 

    C.  La guida:         

       *  Ci dirige quando noi siamo disposti a farci guidare. 

       *  Coloro che sono diretti dallo Spirito:                 Rm. 8:14 

       *  Ci guida per mezzo della Parola, unica misura e metro. 
 

II.  Lo  Spirito  Santo  e la  Chiesa: 
 

A. Lo Spirito Santo costituisce la Chiesa 
 

       *  Siamo un corpo unico: 1 Cor. 12:13; Ef. 4:4;  5:23; Rm. 

12:4-8 

       *  Alla pentecoste inizia la fusione delle membra le une alle 

altre:                                                      Gv. 3:5; Rm. 8:9 
 

    B.  Lo   Spirito  Santo assicura l’unità della Chiesa: Gl. 

3:27-29 
 

       * Diversità nella unità. Diversità ma non discordia. 

 
       *  I  7 elementi dell'unità: 
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-  1)   Un solo Signore 

-  2)   Un solo Spirito 

-  3)   Una sola fede 

-  4)   Un solo battesimo 

-  5)   Un solo corpo 

-  6)   Una sola speranza 

-  7)   Un solo Dio e Padre di tutti 

    C.  Lo Spirito Santo fa della Chiesa il Suo tempio: 
 

       *  Ogni credente è tempio dello S. Santo:          I Cor. 6:l9,20 

       *  I riscattati sono pietre viventi:                                1 Pt..2:5 

       *  I riscattati sono un’abitazione:                         Ef 5 :20-22 

       * Nessuna gelosia, bassezza, malvagità o mondanità, deve 

instaurarsi nella dimora.                    

    D. Lo Spirito Santo accorda alla Sua Chiesa i suoi doni: 
 

       *  Tutte le parti di un corpo, con caratteristiche e doni, 

cooperano per il buon funzionamento totale, così deve 

avvenire tra i membri della Chiesa. 
 

    E.  Lo Spirito Santo governa la Chiesa: 

 *  Chiama i servitori:                                      At. 13:2; 20:28  

 *  Li guida e li sostiene nel loro ministero:             1 Pt. 1:12 

       *  Ispira le decisioni della Chiesa:                           At. 

15:28 
 

Conclusione. 
 

\Appello. “Signore mi abbandono a Te così come sono, voglio 

ubbidirti a qualsiasi costo, per questo sovvieni alla mia 

debolezza perché ti desidero ardentemente”. 
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  Chi desidera fare una simile richiesta? 

VII. Lo Spirito Santo e il servizio.                 
(fine seminario) 

 

Introd. Riassunto del tema precedente. 

 

I. L'unzione dello Spirito Santo: 
 

    A.  Gesù afferma:                                               Gv. 14:12,16 
 

    B.  Pietro fu il primo a realizzare queste parole e con un 

discorso si convertirono tremila persone, ciò che 

non fece Gesù in più di 3 anni: (frutto di Gesù)  At. 

2:41 
 

    C. Unzione consacrazione:      2 Cor. 1 :21-22; 1 Gv. 2:20,27  
 

       *  Ci comunica: impegno per il lavoro da compiere 

 *  Forza per compierlo 

 *  Sapienza, conoscenza, gioia:                              1 Gv. 2:7 
 

 

    D. Questo non è riservato ad una elite. Non dobbiamo 

pensare che avendo lo Spirito, che ci dà ogni 

conoscenza, possiamo negligere lo studio della 

Sacra Bibbia e la meditazione! 
 

    E.  L'unzione ci viene concessa appena accettiamo Gesù, 

se non vi sono dei peccati in noi. 
 

    F. Siamo stati unti per essere capaci di restare al suo 

servizio. Nessuno deve sentirsi obbligato a copiare 

l'esperienza del prossimo, perché non abbiamo gli 

stessi doni e quindi il servizio sarà diverso. Nessuno 

deve copiare l'errore dell’altro sapendo che ognuno 

porta il peso delle proprie responsabilità davanti a 
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Dio. 

 

    G.  L'unzione si rende indispensabile per operare nel Suo 

nome, vi possono essere consacrazioni speciali. 
 

II.  I doni dello Spirito. 
 

    A.  Il dono spirituale è la capacità data ad un credente in 

vista di un servizio particolare: tutti i doni servono 

per un'unica opera. 
 

    B.  I doni:                              1 Cor. 12:4,8-10,28; Ef. 4:11-16. 
 

    C.  Sta scritto:                                                       I Cor.12:31 
 

       *  Non si deve intendere che dobbiamo per forza avere 

quello che noi riteniamo migliore, molti cosi facendo 

hanno perso perfino la fede. Cosi alcuni pensano che 

se non sono chiamati alla direzione della Chiesa non 

hanno altro da fare 
 

    D. Lasciamo decidere allo Spirito Santo:         1 Cor. 12:11  
 

    E. Tutti ricevono almeno un dono: chi non lo usa è un 

parassita.  
 

    F. Paolo enumera i     doni probabilmente in ordine 

d'importanza.  
 

    G. Alcuni doni sono stati accordati in tutte le epoche, 

altri in tempi particolari quando le forze 

demoniache opereranno con lo spiritismo, 

ipnotismo, materializzazione degli esseri morti ecc.. 
 

III. ESAME Dl ALCUNI DONI: 
 

A. Della fede: quella che trasporta i monti !      I Cor. 12:9  
 

   B.  Delle guarigioni: Dio guarisce, l'uomo è il mezzo:  “ 9 
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     D.  Della profezia: Es. White :                          I Cor. 12:10 
    

     C.  Discernimento degli spiriti:                            “  12:9,u.p 

       *  Giovanni disse:                                                 1Giov. 4:13 
       

       *  Vi sono molte seduzioni: politica, fanatismo, settarismo, 

spiritualismo..  
 

    E. Dell’insegnamento: evangelisti, pastori, dottori: Ef 

4:11-12  
 

    F.  Di governare; re, sacerdoti, vescovi...           Ebrei 13:17  
 

IV. ESERCIZIO DEI DONI: 
 

    A.  I doni sono per l'utile comune, per l'edificazione della 

Chiesa, per il perfezionamento dei santi. 
 

    B. Da soli non possiamo fare nulla. Il servizio, senza lo 

Spirito Santo, sarà debole e solo umano. 
 

    C. Solo nelle mani di Dio, saremo utili e faremo tanto. 
 

V.  Lo  Spirito  Santo  e  la  testimonianza: 
 

    A. Caratteristica dello Spirito: rendere testimonianza: 
Gv. 15:26  

 

    B.  Anche il cristiano rende testimonianza:          Gv. 15:27 
 

       *  Risultato:                                                        Mt. 10:32-33 
 

    C.  Si è veri testimoni solo con lo Spirito Santo:      Atti 1:8 
 

       * Coloro che infangano il nome di Cristo con una vita 

disonorevole, non solo dimostrano di non avere lo 

Spirito, non sono dei veri testimoni, ma sono dei falsi 

fratelli. 
 

    D.  Paolo predicava con forza perché grazie allo Spirito: 
1 Tess. 1:5  
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       * Oggi molti fedeli non credono e sorridono con 

autosufficienza! 

 

VI.  Lo Spirito Santo e la preghiera: 

 
    A.  Non sappiamo pregare, Egli intercede:        Rm.8:26-27 
 

    B. Le    nostre preghiere sono egoiste, senza lo S. S.. 
 

    C.               “                   mancano di discernimento. 
 

    D.                “               sono fredde, comunicano gelo. 
 

    E.                     “                                non sono perseveranti. 

 

    F. Per questo lo Spirito interviene a favore dei sinceri e 

rende la preghiera accettevole. 
 

VII. Lo   Spirito       Santo        e     1'adorazione: 
 

    A.  L’adorazione è la più sublime forma di servizio: Gv. 

4:24  
 

    B. E valida solo quella fatta in Spirito: Gv. 4:23 

 

CONCLUSIONE. 

 

    A. La nostra adorazione s’innalza verso il dio che ci 

siamo fatti o verso Il Padre,  il Figlio e  lo Spirito 

Santo?  

 

    B.  Il nostro culto è ancora egoistico e l’andare in Chiesa 

è solo per ricevere o per dare? Crediamo che Dio 

obbedisce alle nostre richieste? 

 

    C.  Bramiamo  la realtà illustrata in:                  2 Cor. 3:18 

 

D. Desideriamo di realizzare ciò che è detto in:                
2 Cor. 4:1-6? 
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(testimonianze e preghiera di  consacrazione) 

fine 


